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Ursula von der Leyen (UE) accusata dalla CPI di
“complicità” nel genocidio di Gaza

infopal.it/186931-2

The Cradle. L’Istituto internazionale di ricerca sulla pace di Ginevra (GIPRI) ha presentato
una richiesta alla Corte penale internazionale (CPI) per indagare sulla presidente della
Commissione europea, Ursula von der Leyen, per complicità nei crimini di guerra israeliani
nella Striscia di Gaza.

Una comunicazione presentata dal GIPRI il 22 maggio precisa “attraverso fatti e prove, che
ci sono ragionevoli motivi per ritenere che l’attuale presidente della Commissione europea…
è complice di una serie di violazioni del diritto internazionale umanitario, equivalenti a crimini
di competenza della CPI, commessa dalle forze armate israeliane contro i civili palestinesi
nei Territori Palestinesi Occupati (OPT), inclusa la Striscia di Gaza”.

“Questa comunicazione, approvata da vari gruppi per i diritti umani e da eminenti accademici
ed esperti di diritto penale internazionale, invita il procuratore [della CPI] ad avviare indagini
sulla base delle informazioni fornite contro la signora Ursula von der Leyen”, aggiunge la
comunicazione.

https://www.infopal.it/186931-2/
https://thecradle.co/articles/top-eu-official-accused-at-icc-of-complicity-in-gaza-genocide
https://johnmenadue.com/icc-case-against-ursula-v-d-leyen-before-the-icc-for-complicity-in-war-crimes-and-crimes-against-humanity-in-gaza/#:~:text=The%20communication%20documents%20in%20detail,to%20the%20extent%20that%20she
https://www.almayadeen.net/news/politics/%D8%B4%D9%83%D9%88%D9%89-%D9%84%D8%AF%D9%89--%D8%A7%D9%84%D8%AC%D9%86%D8%A7%D8%A6%D9%8A%D8%A9-%D8%A7%D9%84%D8%AF%D9%88%D9%84%D9%8A%D8%A9--%D8%B6%D8%AF-%D9%81%D9%88%D9%86-%D8%AF%D9%8A%D8%B1-%D9%84%D8%A7%D9%8A%D9%86--%D9%85%D8%AA%D9%88%D8%A7%D8%B7%D8%A6%D8%A9-%D9%81%D9%8A-%D8%AC%D8%B1%D8%A7%D8%A6
https://thecradle.co/articles/israeli-jets-open-fire-on-rafah-safe-zone-killing-dozens
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Il GIPRI rileva che Von der Leyen è complice delle violazioni degli articoli 6, 7 e 8 dello
Statuto di Roma della CPI, compreso il sostegno militare, economico, diplomatico e politico a
Israele.

Aggiunge che lei “era a conoscenza di aver partecipato, favoreggiando la commissione dei
crimini rilevanti” e che “è stata determinante nel garantire la fornitura di mezzi, sotto forma di
sostegno militare, all’IDF”.

Si rileva inoltre il sostegno politico “incondizionato” di Von der Leyen e “l’incoraggiamento e il
sostegno morale” a Israele e al suo esercito. “Sig.ra. von der Leyen non può sfuggire al
semplice fatto che era a conoscenza di tali crimini, o almeno conosceva la plausibilità di tali
crimini, come stabilito dall’ICJ nella sua Ordinanza sulle misure provvisorie del 26 gennaio
2024 per quanto riguarda il genocidio”.

La presidente della Commissione europea è stata ripetutamente criticata nel corso dei mesi
per aver mostrato un continuo sostegno incondizionato a Israele, anche da parte del capo
della politica estera del blocco, Josep Borrell.

Le richieste di indagare sul suo ruolo nel genocidio di Gaza arrivano mentre la Corte penale
internazionale si trova ad affrontare la minaccia delle sanzioni statunitensi per aver richiesto
mandati di arresto contro il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu e il suo ministro
della Difesa Yoav Gallant.

Gli Stati Uniti “dovrebbero punire la Corte penale internazionale e rimettere al suo posto [il
procuratore della Corte penale internazionale] Karim Khan”, ha affermato il 23 maggio Mike
Johnson, presidente repubblicano della Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti.
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Ucraina, von der Leyen: “La guerra non è
impossibile, l’Europa si armi: libertà Ue in 
gioco”
Il discorso a Strasburgo della Presidente della Commissione sulla 
strategia della difesa Ue: “Cresce il fronte degli autoritarismi, minacce 
anche economiche”. Appalti congiunti sulle armi come su vaccini. Usare i 
beni russi congelati per armi a Kiev.

https://asp.icc-cpi.int/states-parties
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ascoltare ragioni sulla questione.

L’ultimo allarme di Orbàn
Il Primo Ministro ungherese Orban “L’Europa è così coinvolta nella 
guerra che non ha nemmeno una stima dell’entità dei costi e dei mezzi 
necessari per raggiungere l’obiettivo militare che si è prefissata. Non ho 
mai visto niente di più irresponsabile in vita mia”, ha detto il primo 
ministro ungherese Viktor Orban in un’intervista al canale YouTube
Patrióta. Lui ha aggiunto che crede che la NATO sia ansiosa di essere 
coinvolta direttamente nel conflitto in Ucraina e che l’alleanza si rifiuti di
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